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fu rti —  I so liti ignoti nella  notte di 
lunedì scorso , dopo aver rotta la vetrina 
del negozio di proprietà del calzolaio Gio­
vanni c h ig lia , asportarono diverse paia di 
stiva lin i, arrecandogli un  danno di trenta  
lire circa.

—  N ella  cantina del Barone Accusani a- 
sportareno diverse brentine di aceto di non 
com une valore.

Q uesti furti succedono ormai un ,po’ 
troppo frequentem ente e sarebbe tempo 
che l’au torità  di P. S. si occupasse seria­
m ente, e  cercasse  in tutti i modi di sco­
prire i colpevoli.

Società M. S. Parrucchieri —  Lunedi, 
25 aprile  corrente, la  società  si adunava 
in a ssem b lea  ordinaria p er  discutere ed 
approvare l’ordine del giorno segu en te:  
rendiconto consuntivo, nom ina della dire­
zione, im portanti comunicazioni.

La sed u ta  è stata  num erosa, mancava 
qualcuno degli iscritti, i quali però scusa­
rono la loro assenza.

Il presidente , sig . Rinaldi Guido, visto  
il num ero legale, apriva la seduta pregando 
il segretario  di. dar lettura dell’andamento 
socia le  d e ll’annata, ciò che venne fatto mi­
nutam ente.

Dal detto resoconto risultò un avanzo di 
L. 3 3 4 ,9 5  dal 1° aprile 1903 al 31 Marzo 1904, 
che unito a ll’avanzo dell’anno antecedente  
di Lire 7 2 4 ,3 5  formano un capitale di 
L. 1509 ,30 . Posto ai voti il resoconto fi­
nanziario venne approvato a ll’ unanimità.

Il Presidente, con poche ma sentite pa­
ro le , ringraziava tu tti, principalm ente i 
m embri della direzione, pei buoni e .amo­
revoli- uffici prestati per il buon andamento 
d e ll’ istituz ion e, esortando tutti ad essere  
sèm pre uniti onde il sodalizio abbia vita  
florida.

Si passò alla nomina della Direzione, e 
vennero eletti i signori: Rinaldi Guido (rie­
lezione) presidente, Panara Giovanni (nuova 
e lezion e) vice presidente, Chiomba Carlo 
(rielezione) d irettore, Pistarino Giovanni 
(nuova elezione) cassiere, Cassini Giovanni 
e Bruni Carlo (nuova elezione) censori, 
Cazzola Augelo (nuova elezione) segretario, 
Poggio  Ernesto e Ivaldi Francesco (nuova 
elezione) consiglieri.

Per ultim o il Presidente com unicava che 
in  esecuzione della deliberazione presa nel­
l ’assem blea straordinaria del 3 marzo scorso  
partecipava la nomina a soci onorari e be­
nem eriti a tutti i signori che gentilm ente  
vollero onorare la società  mandando obla­
zioni per la buona riuscita del ballo. Tutti 
accettarono e risposero con gentili e lu­
singh iere parole, augurando che la novella  
istituzion e abbia lunga e prospera vita.

Con un evviva ai soci benem eriti si scio­
g liev a  la seduta. Ballaro.

Ubbriacone! —  Il nostro proto bevette la  
sco rsa  settim an a seim ila  ettolitri di vino, 
equivalen te  a 12 m ila brenteI _

Di fatti la settim ana scorsa invece di 
pubblicare che nella Cantina Sociale di 
Mombaruzzo si sono confezionati 7 m ila  
etto litri di vino, pubblicò che se  ne sono 
confezionati m ille. E gli altri Gm 7 Pro­
babilm ente se  li ha bevuti lui!..

Bandita di Cassinelle —  La fiera di 
S. Marco, stan te il cattivo tempo, venne 
rin v ia ta  a lunedì, 2 de! venturo maggio. 
É certo che sorpasserà ogni aspettativa pel 
grande concorso che avremo dai paesi li­
m itrofi, se  il tempo farà giudizio.

ilice Belcolle —  Dentro un pozzo — 
►o quindici giorni circa si rinvenne i 
avere di certo Botto Pietro che affetto 
alienazione m entale si era data la morte 
tal modo.

congresso nazionale del tiro a segno —
5 al 7 m aggio, si riunirà in Roma, 
3 l ’alto pationato di S. M. il Re, il 
in g r e s s o  nazionale del tiro a segno, 
nosso ed ordinato dall’ « Unione dei 
■ori italiani » onde studiare i modi di 
Jzare le sorti dell’istituzione e nfor- 
e eventualm ente la legge.
'dine della leva sulla classe 1884 ; -
razione del numero per i coscritti della
o dell’anno 1884 avrà luogo per il nostio
ndario a lle  ore 9 dei seguenti giorn
n e se  di m aggio: , 10
iqui, 9 - B istagno, 11 - Carpeneto lo  
dare, 14 - R ivalta Bormida, 16 - Pon- 

18 - Incisa Belbo, 20 - Nizza Monfer- 
’ 21 -  Bubbio, 24 - Mombaruzzo, 2b 
averano, 28 - Spigno Monf., 30 
esam e definitivo ed arruolam ento avra
0 nei seguenti giorni: _
inzone, 20 giugno - Cartosio, C a lo re  
orbello, 21 giugno —  Acqui, 23 , 24 e 
riugno -  A lice Belcolle, Grognai do, Me-
1 e T e r z o ,  27 giugno - Ricaldone Ca- 
•occhero, Strevi e V isone, 28 Sjugn 
agno (tutti i com uni del. mandamento) 
glip _  carpendo e Trisobbto, 2 ugl q 
iccagrim alda e Montaldo Borni., 4 ug 
luì are (tutti i comuni del mandamqpto), 
igjjo —  k m l\a  BfimidQ e M pr^sço,,

7 luglio - Castelnuovo Bortnida e Orsara 
Bormida, 8 luglio —  Incisa Belio e  Cor- 
tiglione, 9 luglio - Bergamasco e Castel­
li uovo Belbo, 11 luglio  —  Bubbio (tutti i 
comuni del mand.) 14 luglio —  -Nizza Mon­
ferrato, 15 luglio -  Colamandrana, Vaglio 
Serra e Castelboglione, 16 luglio —  Spigno 
Monferrato (tutti i comuni del manda­
mento), 18 luglio —  Roccaverano (tutti i 
comuni del mandamento), 19 luglio - Mom­
baruzzo (tutti i comuni del mandamento), 
20 luglio.

Alla Mostra campionaria dei vini che ebbe 
luogo in A lessandria giorni sono, gli espo­
sitori che vi presero parte si calcolano 
a 800.

I vari tipi di vino vennero classificati 
per sezioni di Comuni espositori, cioè:

Sezioni di Agliano d’Asti, Alice Belcolle, 
Altavilla, A sti, Barolo, Camagna, Canelli, 
Casale, Casorzo, Cassano, Castagnole Mon­
ferrato, Castel Carpeneto, Castelnuovo Seri- 
via, Conzano, C ostigliele d’Asti, Cnccaro, 
Frassinelle , Grana, Incisa Belbo, La Morra, 
Maranzana, Mombaruzzo, Mombercelli, Mon­
taldo Scarampi, Monastero Bormida, Mon- 
tecastello , Montemagno, Olivola, Obtigli.o, 
Pecetto, Refrancore, Roaasco, Sàia, S .'Sal- 
vatore, S. Stefano, Scurzolengo, Serra, 
Qnattordio, Settim e, Sezzè, Stevani di Ro-, 
signano, Stradella, Tortona, Valenza, Vai- 
madonna, Vigliano d’A stì, Vignale e Volpedo.

Ed Acqui?

___  Le nostre più s in c e re ^p.niqgliapze
a ll’amico nostro farm acista Pietro'Sburlati 
che venne di questi giorni colpito dalla 
grave sventura di perdere la su a  am ata 
madre.

Programma dei pezzi cho eseg u irà  do­
m enica 1* maggio la Banda Cittadina dalle  
ore 17 alle 18,30 su lla  piazza Vittorio 
Emanuele:
1. Un saluto a Rotonda - Marcia (prima 

esecuzione) -  Manente.
'2. Intermezzo sinfonico (prima .esecuzione) 

- -Manente.
3. Benedetta ■ Mazurka - Borea.
4. Duetto e finale .2 °  nell’ opera Tone -

Petrella.
5. Ester - Marcia - Della Giacomo.

S t a t o  C iv i le
D al 23  a l 29  A p r ile  1904. 

Nascite
Maschi 1 — Femmine 3 — Totale N. 4 

D e c e s s i
Brera Maria Pia, d’anni 2, da Lussito.
Biffignandi Antonio, d’anni 78, mediatore, 

da Strevi.
Bolla Adelaide, d’anni 79, benestante, da 

Spigno Monf.
Guglieri Giov. Domenico, d’anni 78, pensio­

nato, da Grognardo.
Guasco Enrico, d’anni 56, negoziante, da 

Acqui. ' .
Scarzella Maria, d’anni 13, sarta, da Acqui.
Più un nato morto.

Matrimoni
Corso Giovanni, contadino, dà. Cassine, con 

Giacobbe Maddalena (detta Giuseppina), con­
tadina, da Acqui.

Lana Adolfo, impiegato ferr., da Millesimo, 
con Fri.one Maria, donna di casa, da Cavatore.

. Pubblicazioni di matrimonio n. 3.

A nnetta  Z elaseli! m o g lie , Luciano ed 
A lda figli ed i parenti tutti annunziano 
la  dolorosa perdita del loro am ato

GUASCO ENRICO
avvenuta oggi 29 aprile 1904 allo ore 7,50.

I. funerali avranno luogo dom enica primo 
m aggio alle ore 9 partendo da piazza Um­
berto I, n. 4. , c .

Il presente serve di partecipazione, bi
d ispensa dalle visito.

La F a m ig lia  Sb urla ti ringrazia viva­
m ente tutti coloro che vollero onorare
F am atissim a

Adelaide S to la ti

S. QiqA (ferente-Responsabile

ACQUI, -  TIPOGRAFIA S. DINA.

La f is i  è  cu r a b ile
Quanti lettori sorrideranno leggendo il titolo 

di questo articolo e scrolleranno la testa con 
aria di infinita incredulità e compassione per 
chi scrive. Eppure la tis i è curabile non 
esito a ripeterlo con tutta la convinzione che 
mi viene concessa dalla scienza, e con convin­
zione pari alla mia dovrebbero affermarlo tutti 
i medici, i quali assumono la cura dei malati 
di petto. Invece purtroppo non è cosi.

Oggi il malato di tisi e anche per la persona 
dell’arte un essere disgraziato, colpito ingiu­
stamente ma inesorabilmente dalla sventura, 
degno ,di tutta la nostra pietà, ma condannato 
per sempre a soffrire essendogli negate tutte 
le risorse della medicina. Conseguenza logica 
di un tale ragionamento sono pur troppo le 
quotidiane sconfitte a cui andiamo incontro in 
fatto di cure medicamentose antitubercolari, e
10 spaventoso numero di tisici di cui si popola
11 mondo.

Noi, in presenza di un malato di tisi, quale 
compito ci proponiamo? E’ presto detto. Cer­
chiamo di mitigare le sue sofferenze prescri­
vendogli dei calmanti per la tosse viva e 
insistente, degli antitermici per abbassare la 
febbre, dqgli antisudoriferi per togliere i profusi 
sudori, degli emostatici per frenare le bron- 
çorragie, ma non ci curiamo del più, vale a 
dire di assalire il morbo nelle sue cause e di 
scongiurarlo vincendo queste. E si comprende 
che attenendoci ad una terapia essenzialmente 
sintomatica la malattia continui indisturbata 
il suo corso, e i più scrollino la testa quando 
sentono affermare che si può curare la tisi.

L a tis i certamente è curabile, ma per 
giungere alla vittoria altri mezzi dobbiamo 
adoperare da quelli sino ad ora usati. Non 
basta dare al malato, una calma relativa ai 
suoi disturbi, non è sufficiente attenerci a una 
farmacoterapia sintomatica, 5 necessario col­
pire il morbo nelle sue cause, affrontare il 
terribile nemico, il bacillo di Koch, l’agente 
patogeno della tisi, e snidarlo dai nostri pol­
moni, colpirlo nella sua vitalità, renderlo im­
potente, in una parola è necessario arrestare 
il processo morboso che altrimenti continue­
rebbe a svolgersi sordamente, pronto a mo­
strarsi, alla prima occasione, e pur troppo 
queste non mancano, più terribile ancora.

Il dott. Bendy,enni col suo nuovo metodo 
di cura ottiene dei risultati veramente ottimi 
anche nei casi più gravi. Il malato ha perduto 
l’appetito, digerisce male o non digerisce, non 
è regolato nelle funzioni corporali, ha tosse 
insistente, suda, non dorme, è tormentato dalla 
febbre, sente oppressione di respiro? Ebbene 
non è tutto perduto. Poche settimane di cura 
riescono a far nutrire l’ammalato senza che 
egli senta disgusto per i cibi, io mettono in 
grado di digerir bene, di tornare regolato nelle 
funzioni, gli restituiscono insomma le forze 
necessarie per lottare contro il male che lo 
affligge.

Conseguenza naturale, di questo nuovo stato 
è un miglioramento anche nei fenomeni pol­
monari: La tosse si calma, l’espettorato diventa 
fluido, la febbre grado a grado diminuisce sino 
a  scomparire e così cessano-i sudori e l’in­
sonnia.

Consulti g ratu iti e schiarim enti partico­
lareggiati sul nuovo metodo di cura a chi 
m anderà col francobollo per la risposta, una 
scrupolosa storia della m alattia  al « lo ttu r  
Hj. U e i ic iv c n n i ,  U a l le r ia  J la z z in i ,  
t  -  5, « ienovu .

Certificato :

V ia M adama Cristina, 27 - T orino.-

libino Signor Dottore,
Il 24 marzo u. s. ho cominciato la sua cura 

nel modo prescrittomi e non ho mai provato 
alcuno sconcerto per l’organismo.

In questi .pochi giorni di cura ho- risentito 
un sensibile miglioramento. La tosse mi tor­
menta molto meno, dormo tutta la notte, l’ap­
petito è buono, il catarro è di più facile espet­
torazione.

Io seguirò la sua cura sino al termine pre­
scritto! perchè ho il fermo convincimento di 
poter, guarire.

Ram baudi Domenico

Guarigione in poco tempo 
garantita mediante pagamento 

ili posticipato alla medesima.
Rivolgersi alla

Farm acia dott. A B B O N A .
Via Nizza, n. 27 -  TORINO.

Panetteria Cavanna
Via Garibaldi

Tende PANE VIENNESE

accom pagnandono la salm a a ll’ultim a di­
mora e tutti quelli che colla loro prova 
d’affetto alleviarono alquanto 1 acuto dolore 
nrovato per la sventura ad e ssa  toccata. 

Chiede veuia a quelle persono che, per 
dim enticanza, non fosse pervenuto il tr iste  
annunzio.

MALATTIE DEGLI OCCHI

BUONA OCCASIONE
P1ANQ-M da mdsre

R ivolgersi Eredi S . pDeBene- 
defcti - Piazza Umberto I, n. 6.

AUTOGRAFI
di V . SARD0U e S. BERNHARDT-

per fl LIQUORE STREGA i:|y
Alla ditta Alberti di Benevento ch’ebbe 

geniale idea di fare presentare dall’egregio gior­
nalista Giacomo Caponi un saggio di Liquore 
Strega a. Vittoriano Sardou e da Sarah Bernhardt, 
in occasione della première del celebre dramma 
La Strega, questi ringraziavano colle seguenti 
parole:

Signor Alberti,
Tengo assolutamente- a dirvi che la vostra 

Strega è .meravigliosa, deliziosa e benefica.
Mille volte grazie, caro signore.

S arah  B e r n h a r d t .

Il prof. Mazza di Genova tiene ognora le 
sue consultazioni private in Via Caflaro N. 1, 
int. 3, tutti i giorni dalle ore 13 alle 15,30.

Consultazioni gratuite all’Ospedale Galliera 
alle ore 8. — Casa di salute per operazioni 
di cataratta in salita Sansone, N. 1.

A 'Cavo Signor Alberti,
'Mille .grjazie per de /bottiglie che mi ha ri­

messo Caponi da vostra patte, e viva la Strega.
Beviamo .questo .ben .intitolato liquore dal po­

tére magieq, :sé'lutare innàri tempo al corpo che 
egli ricopfoftaie all’anima,-ohe egli rallegra.

Beviamo ila .’Strega! ,di ĉui la mia eroina la 
moresca Zoraya conosceva il aegreto e che essa 
faceva bere come 'UnUBltro d’amore.

Beviamo alla Stréga che voi estraete dal succo 
dei fiori e dsLUe jpiante rustiche come l’ape fa 
per .il suo miele.

Beviamo ila Strega, e nel dolce suo aroma, con 
la salute, la tenerezza e ia  gioia, crederemo di 
beié la primavera.

Aggradite i miei cordiali saluti. .
Vittoriano Sardoo.

I Oer* t i  fi c a t o
I suoi Glomeruli li ho usati nelle 

forme specialmente di clorosi, ed in 
alcuni casi ne ho visto vero vantaggio. 

. Pmf. Pirro Bolognini - JRovigo.

Si trovano presso le primarie Far­
macie di Acqui e prov.di Alessandria.

TIPOGRAFIA DINA
. Cernasi Apprendista Compositore. Si 
preferisce  g ià  pratici».

Lezioni di
Violino, Mandolino e Chitarra

Maestro A n gelo  R icci -  P iazza Um­
berto I, n. 9.

V E N D A S I
Motocicletta Marchand 2 l|2 H.2  l|2  H. P . in
buonissim o stato . V isibile presso l ’officina 
T im ossi.

O C C A S I O N S  !
Per m otivi di fam iglia cedesi avviato , 

piccolo R istorante con Bottigliera e Liquori. 
P osizione cen tralissim a, fìtto m ite e poco,' 
rilievo. —  R ivolgersi di'Agenzia delle As­
sicurazioni Generali Venezia, Corso Vit­
torio Em anuele, n. 11.

G. B. ZUMINO
CH IRURG O  - D E N T IS T A -  M E C C A N IC O  

A C Q U I
Piazza Vittorio Eman., Al, 2, Casa cav. Toso. ,

- A . m p i a  B o t t e g a  da affittare sotto  
i P ortici Toso, Piazza Vittorio Em anuele. 
Epoca a  destinarsi.

Un vano di cantina da affittare. P iazza  
Vitt. Ein,, 2, casa  Toso. Riv. al portinaio.

Presso là
T I P O G R A F I A  D I N A

11 V aiuolo  della  V ite
del Prof. Vittorio Puschi

Centesim i I O  il volum e.

A llo g g i «la A ffitta r e

SI I

s

; ,!

l ì 1

1  cent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

Alloggio da affittare Casa Conte Chiabrera, via j 1 
d«*i Fermi. | :

D a affittare alloggio ili 4, 5 e 3 camere al vy j 
secondo piano in via Mazzini, casa Giardini- f 

Blesi. Rivolgersi al Caffè del Popolo.
lloggi di 3, 4, G, 7 e IO camere da affittì] 

al presente. — Casa Aymar Pietro, \  
Garibaldi, n. 4.
A

D1a affittare Alloggio di ô o (j Camere. — Vìa 
Iona Ottolenghi • Casa avv. Traversa.. , h?f) !

A

Camere con cucina, lipomigho o solaio, da ■ 
affittare. — Farmacia Sburlati.

r nlloggio di 3 camere, legnaia o terrazzò- dà 
affittare per il 1° Settembre prossimo. Viÿ:V;

'■  ~  ~  r $ j p idei Viali, casa Geom. Caligaris.


